	NATURA SACRA
Concerto del Cantiere Armonico diretto da Marco Toller
Voce recitante di Claudio de Maglio

venerdì 3 luglio ore 21,00
Proseguono gli appuntamenti estivi alla Nico Pepe con  “Natura Sacra”, concerto del Gruppo Corale Cantiere Armonico diretto da Marco Toller, voce recitante di Claudio de Maglio, venerdì 3 luglio prossimo alle ore 21.00 nello spazio di largo Ospedale vecchio a Udine.
Venerdì 3 luglio (ore 21) nell’ambito del programma estivo della Nico Pepe condiviso con il Comune di Udine, il pubblico potrà ascoltare il Gruppo Vocale Cantiere Armonico  diretto da Marco Toller impegnato in “Natura Sacra”, un ricco programma articolato su varie partiture scelte che spaziano dai brani di autori dalla tradizione sacra antica fino alla musica colta contemporanea, impegnati soprattutto nella composizione del repertorio sacro e liturgico. Dunque un affresco corale, un excursus stimolante dal canto gregoriano a Paolino d’Aquilieia, a Claudio Monteverdi, Janequin e John Tavener. La scelta del repertorio è dettata dalla ricerca di una relazione più equilibrata con il paesaggio naturale e la sua dimensione armonica che grazie alla musica riesce a trovare una suggestiva forma di comunicazione con l’uomo. I brani musicali saranno accompagnati dalle letture affidate alla voce recitante di Claudio de Maglio. Il concerto sarà replicato domenica 5 luglio (19.45) nella suggestiva cornice del bosco Ban nella Valle di Soffumbergo, evento organizzato insieme all’Associazione Pro Loco Valle di Soffumbergo.
Cantiere Armonico nasce nel 2008 sotto la guida del maestro Marco Toller con l'idea di applicare gli strumenti di ricerca del Metodo Funzionale della Voce al suono corale e al repertorio vocale a cappella. L’interesse del gruppo è quello di scoprire come la sinergia di più suoni possa permettere uno sviluppo armonico della voce, sia individuale che collettiva, rispettandone la fisiologia e le tappe di crescita. Affrontare il repertorio vocale - dalla tradizione gregoriana alla polifonia rinascimentale con incursioni nel repertorio contemporaneo - e presentarlo davanti ad un pubblico diventa quindi non il fine ma l’occasione per riconoscere e condividere i frutti fino a questo momento raccolti nel percorso di ricerca comune.


